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ANEMOMETRO A FILO CALDO

 Nasce per essere usato normalmente per determinare la velocità dell'aria nelle

condotte di ventilazione. È composto da una termoresistenza, ovvero una

resistenza il cui valore è proporzionale alla temperatura, che alimentata per

mezzo di una corrente elettrica di intensità nota, tale da portarla ad una

temperatura superiore a quella del fluido da misurare. Questa resistenza viene

immersa nel fluido di cui si vuole misurare la velocità. Il fluido raffredderà la

resistenza in maniera proporzionale alla sua velocità permettendo di risalire alla

stessa.

 I vantaggi di questo strumento sono principalmente dovuti alle ridottissime

dimensioni che possono essere assunte dalla sonda. Questo permette di

effettuare misure in varie posizioni nella tubazione, di disturbare in maniera

minima il flusso del fluido, di avere un'elevatissima velocità di risposta

(nell'ordine dei kHz) che permette di rilevare anche le variazioni di velocità

dovute alle turbolenze.

 Gli svantaggi sono legati alla dipendenza della taratura da vari fattori quali le

caratteristiche del fluido, la sua pressione e la sua temperatura..
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Principio di FUNZIONAMENTO

 Gli anemometri a filo caldo utilizzano un filo molto sottile (nell'ordine di pochi

micron) riscaldato elettricamente alcuni gradi sopra la temperatura ambientale..

 Il flusso di aria asporta calore e quindi raffredda il filo. Siccome la resistenza elettrica di

quasi tutti i metalli (per gli anemometri a filo caldo è molto utilizzato il tungsteno) dipende

dalla temperatura, è quindi possibile ottenere una relazione tra la resistenza calcolata

sul filo e la velocità del flusso di aria.

 Esistono diversi modi per ottenere questo tipo di risultato, corrispondenti a 3 diverse

tipologie di anemometri.

 CCA: anemometri a corrente costante

 CVA: anemometri a tensione costante

 CTA: anemometri a temperatura costante
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 Esistono diversi modi per ottenere questo tipo di risultato, corrispondenti a 3 diverse

tipologie di anemometri.

 CCA: anemometri a corrente costante

 CVA: anemometri a tensione costante

 CTA: anemometri a temperatura costante

 La tensione di uscita dal sensore a filo caldo è così il risultato di una sorta di circuito

all'interno allo strumento che tenta di mantenere costante la specifica costante (corrente,

tensione o temperatura).

 Gli anemometri a filo caldo, essendo estremamente sensibili, riescono a dare una

risposta molto più veloce rispetto agli altri sistemi di misurazione della velocità del vento,

e vengono quindi utilizzati per flussi turbolenti o per qualsiasi flusso in cui la velocità ha

una rap

 ida variazione nel tempo.

Principio di FUNZIONAMENTO
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